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Inizia domani la discussione a Montecitorio 

P2 in Parlamento 
Dibattito sulla 

relazione Anselmi 
55 volumi di documenti, 147 sedute, 198 testimoni, è questo il 
bilancio della Commissione d'inchiesta - AU'odg anche il Csm 

ROMA — Ad un anno e mez
zo dalla presentazione al 
Parlamento, la Camera di
scuterà domani e dopodo
mani le conclusioni della 
commissione P2. Cinquanta-
ctnque volumi di documenti, 
sei relazioni, quella di mag
gioranza, firmata dall'on. 
Anselmi, sottoscritta da De, 
Pel, Psl e Prl, due di mino
ranza del missini, una clscu-
no del liberali, socialdemo
cratici e radicali: nel due an
ni e mezzo di lavori la com
missione ha accumulato 
centinaia di migliata di pagi
ne lavorando dal dicembre 
1981 al luglio 1984 per cento-
quarantasette sedute nel 
corso delle quali sono state 
accolte le testimonianze di 
centonovantotto persone. 

Il dibattito parlamentare 
dovrebbe svolgersi sulla ba
se delle mozioni presentate 
dal diversi gruppi, e conclu
dersi con un voto. Mercoledì 
sono previste tre sedute, una 
al mattino, una pomeridiana 
e una notturna. Ma non è 
detto che giovedì si giunga al 
voto. Esso potrebbe slittare a 
dopo l'Epifania. 

Ma questo non è l'unico 
appuntamento parlamenta
re di rilievo: proprio oggi a 
Montecitorio è fissato il di

battito parlamentare sul te* 
mi della giustizia e della ma
gistratura, originato dalle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio sulla vicenda 
Tobagl e dallo scontro Istitu
zionale che ne è seguito ri
guardo al poteri ed al ruolo 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Già si regi
strano significative prese di 
posizione: il presidente della 
commissione Giustizia del 
Senato, sen. Giuliano Vas
salli (Psl), ricorda come II 
suo partito si fosse «dichiara
to contrario al dibattito par
lamentare», per non «lmme-
schlnlre — ha sostenuto — 
un pur necessario dibattito 
sull'equilibrio del poteri. Ta
le suggerimento — dice an
cora Il senatore socialista — 
avrebbe dovuto essere accol
to per lo meno sotto un ri
flesso temporale*. Insomma, 
11 Psl avrebbe preferito un 
rinvio, anche perché il dibat
tito si svolge «alla viglila del
l'annunciata visita di Cosst-
ga al Csm>. 

SI tratta in verità di una 
vera e propria seduta del 
Consiglio superiore, della 
quale non è stata fissata però 
ancora ufficialmente la da
ta: probabilmente la riunio
ne si terrà giovedì pomerig
gio al Palazzo del Marescial

li. Vassalli ha detto di augu
rarsi che «1 contenuti e l toni 
del dibattito a Montecitorio 
mantenendosi alleni da indi
scriminati attacchi e da Inte
ressate difese d'ufficio del 
Csm, non compromettano la 
risoluzione del conflitto». 

DI parere diametralmente 
opposto è, Invece, un altro 
partito della maggioranza, Il 
Prl, che, con un editoriale 
della «Voce Repubblicana*, 
sostiene che 11 dibattito par
lamentare è, al contrarlo, 
«utile ed opportuno*, allo 
scopo di «richiamare le rego
le del gioco e per Invitare tut
ti a rispettarle*. Si tratta, se
condo il Prl, di «trovare un 
giusto punto di equilibrio*. Il 
Csm non può essere conside
rato un organo amministra
tivo, ma un organo di rile
vanza costituzionale. Dal
l'altro lato la Repubblica Ita
liana non è «una repubblica 
di giudici*, scrive l'organo di 
stampa del Prl. In attesa di 
fissare la seduta del Csm, 
Cosslga Incontrerà questo 
pomeriggio 1 vertici dell'as
sociazione nazionale magi
strati, Il presidente Alessan
dro Criscuolo, 11 segretario 
Enrico Ferri, 11 vicepresiden
te Vincenzo Accattatls. 

v. va. 

Strage di Natale: un solo 
abete spoglio la ricorderà 

BOLOGNA — Un albero di Natale spoglio di 
addobbi, alla base del quale sarà sistemata la 
gigantografia della bambola danneggiata 
dalla bomba del 23 dicembre, e nessun di
scorso. Così, domenica prossima, nella sta
zione ferroviaria di San Benedetto Val di 
Sambro verrà commemorato il primo anni
versario della strage compiuta sul rapido 904 
Napoli-Milano che provocò 15 morti e 150 
feriti. 

Il comitato di solidarietà alle vittime delle 
stragi, composto dalla Regione Emilia Ro
magna, dalla Provincia e dal Comune di Bo
logna oltre al Comuni di San Benedetto Val 
di Sambro e Castigllon del Pepoll ha scelto 
uno stile di austerità per le manifestazioni 
alle quali sono invitate, tra l'altro, le istitu

zioni elettive di Firenze, Napoli e Milano. 
«Dopo tante parole abbiamo scelto 11 silen

zio per ricordare*, ha precisato 11 presidente 
della provincia Mauro Zani. «Le considera
zioni politiche e 11 bilancio delle Inchieste 
giudiziarie sulle stragi — ha aggiunto 11 sin
daco di Bologna Renzo Imbenl — le concen
triamo ogni anno nella giornata del due ago
sto, anniversario della strage più terrificante 
nella storia della Repubblica*. 

Il sindaco, che ha espresso un giudizio po
sitivo sugli sviluppi dell'indagine sulla stra
ge alla stazione concretizzati nel giorni scor
si In 16 mandati di cattura, parteciperà mer
coledì prossimo a Napoli alla cerimonia di 
commemorazione nella città che il 23 dicem
bre ha pagato con 11 maggior numero di vitti
me. 

Cassazione: a Bologna anche 
il processo per la calunnia 

ROMA — Saranno 1 giudici di Bologna a pro
cessare gli ex-ufficlall del Sismi Pietro Mu-
sumecl e Giuseppe Belmonte, nonché Lido 
Gelll e Francesco Pazienza, accusati di ca
lunnia nel riguardi di un gruppo di neofasci
sti italiani, tedeschi e francesi per aver attri
buito loro responsabilità nella strage alla 
stazione di Bologna del 2 agosto del 1980, 
nonché della collocazione suirapido Taran
to-Milano del 12 dicembre del 1981 di una 
valigia piena di esplosivo. Lo ha deciso la 
prima sezione penale della Cassazione, acco
gliendo, con le argomentazioni della parte 
civile, anche le richieste del procuratore ge
nerale presso la Suprema corte. 

Con la decisione presa Ieri in camera di 
consiglio I supremi giudici hanno annullato 
senza rinvio la sentenza con la quale 11 30 
maggio scorso 11 tribunale di Bologna dispo
se il trasferimento degli atti, per competen
za, all'esame del Tribunale di Roma. La sen
tenza è stata favorevolmente commentata 
dai legali di parte civile. L'aw, Tarsltano ha 
affermato che dopo il giusto pronunciamen
to della Suprema corte «l'autorità giudiziaria 
bolognese ha davanti a sé un chiaro quadro 
d'insieme: non solo l'attività del Sismi in col
legamento con la P2 per depistare e Indicare 
falsi responsabili della strage, ma anche 
un'associazione sovversiva disposta a tutto 
pur di destabilizzare il paese*. 
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Gen. Pietro Musumeci 

Ecco come si sono difesi il generale Musumeci e Fabio De Felice 

Il cervello e il regista 
Interrogati sulla strage 
anche loro negano tutto 

I giudici hanno contestato loro di far parte del «primo livello» - L'ufficiale dei servizi 
ha risposto: sono massone, ma non piduista - Scaricabarile sul defunto Santovito 

ROMA — Ieri è stata la volta di due Imputati-chiave. Per 
quattro ore, dalle 10 alle 14,1 giudici bolognesi del processo 
della strage alla stazione dell'agosto *80 hanno messo sotto 
torchio 11 generale Remo Musumeci. In una cella del carcere 
militare di Forte Boccea, dov'è rinchiuso per una condanna a 
nove anni per le «deviazioni» del Sismi, di cui era vicediretto
re negli anni 80, durante la gestione Santovito. In serata, 
dalle 17,30 fino a tarda ora, e toccato a Fabio De Felice, 
imputato come personaggio-cerniera tra eversione neofasci
sta, «servizi» e P2. 

MUSUMECI — SI tratta delle prime contestazioni delle 
accuse contenute nel mandato di cattura: Musumeci, assie
me a Gelll, Pazienza, Belmonte, Fabio de Felice, Paolo Signo-
relll, Massimiliano Fachlnl, Stefano delle Chlale, è accusato 
di essere tra gli organizzatori di un'«assoclazione sovversiva 
con fine d'eversione dell'ordine democratico», da conseguire 
a colpi di attentati. Progetto che sfociò, secondo 1 giudici, 
nella strage del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna. Ed In 
questo quadro si Inseriscono le «Informative» infondate che 
un anno dopo Musumeci e Belmonte consegnarono al giudici 
di Bologna sulla strage e su un ritrovamento nel gennaio 
1981, sul rapido Taranto-Milano, di una valigia piena di 
esplosivo. Massimo riserbo. Ma filtrano negli ambienti della 
ex commissione parlamentare P2 alcune Indiscrezioni. L'uf
ficiale, così come la sera prima il col. Belmonte, avrebbe 
cercato di buttare tutte le principali colpe sul defunto gene
rale Santovito, non riuscendo però a spiegare come 11 mare
sciallo del Sismi, Sanapo, firmatario delle informative, 
avrebbe potuto raccordare e sintetizzare notizie tra le più 
varie raccolte dal «servizi» in mezzo mondo. 

L'HO GIÀ* DETTO — Musumeci, in particolare, s'è richia
mato alle sue deposizioni davanti alla Commissione P2 ed 
all'interrogatorio già subito 11 18 e 19 giugno davanti alle 
Assise di Roma. E vero che fu cooptato in un «gruppo di 
potere» illegale che faceva capo al gen. Palumbo della divisio
ne del carabinieri Pastrengo di Milano? Ho rilasciato alla 
commissione P2 ampie dichiarazioni in proposito, avrebbe 
risposto Musumeci. E quel che ha detto la Commissione sul-
l'inattendlbllltà delle sue dichiarazioni, cosa ne pensa? Non 
ho nulla da aggiungere. È mai stato a Villa Wanda? «No». E Fabio De Felice 

stato Iscritto alla loggia P2? «No», sarebbe stata ancora una 
volta la risposta, nonostante che 11 nome di Musumeci risulti 
negli elechl di Castigllon Flbocchl. E Gelll? L'ha mal cono
sciuto? L'ho visto una sola volta, mi pare durante una mani
festazione. «Ma non ricordo bene», avrebbe aggiunto, In diffi
coltà, Il generale. Agli atti dell'Inchiesta risulterebbero anche 
rapportldi Musumeci con personaggi minori della P2, Mi
chele Plgnatelll e Paolo Santoro (provveditore agli studi di 
Modena). «Solo rapporti occasionali, ho conosciuto Santoro a 
Milano, Plgnatelll a Roma». 

MASSONERIA — Nessun rapporto, dunque, con la masso
neria? Musumeci a questo punto avrebbe ammesso di essere 
stato iniziato nel 1972 alla massoneria di Palazzo Giustiniani 
dal Gran Maestro Salvlnl, presentato dal gen. Palumbo. Do
po di che, avrebbe detto, più nessun rapporto. E l legami con 
quel giudici di Bologna cui fu Insufflato 11 depistiggio? I 
giudici Gentile e Floridia vennero una volta al Sismi per una 
colazione di servizio — secondo i ricordi molto pallidi di 
Musumeci che con un altro del magistrati, 11 giudice Slstl, 
ammette solo un lontanissimo incontro. Infine, un altro 
sbarramento di «non so». Il generale non sapeva che Pazienza 
avesse rapporti con Gelll o con ambienti massonici, non ha 
mal conosciuto II «criminologo» Semerarl. 

DE FELICE — C'è soprattutto un «pentito» dell'eversione 
neofascista, Paolo Aleandri, che ha consentito al giudici bo
lognesi di Individuare In Fabio De Felice, 58 anni, originarlo 
di Alessandria, uno del personaggi che, assieme a Signorelll 
ed a Massìllmlano Facilini, costituivano 11 «vertice capace di 
ricondurre ad unità strategica le attività illegali, esercitate 
sotto varie denominazioni ed in completa autonomia dalle 
diverse bande dell'arcipelago neofascista». La figura di De 
Felice, vero prezzemolo per tutte le ministre, «si presenta 
secondo 1 giudici come centrale per la sua funzione di colle
gamento tra eversione di destra, servizi e P2, e quindi con 
Gelll, Musumeci e Pazienza. Sarebbe l'uomo a conoscenza 
della «regia occulta» di attentati e stragi, colui che teorizzò 
che esse non occorreva «rivendicarle». Apparteneva alla mas
soneria come Semerarl, avevano detto Aleandri ed un altro 
«pentito», Walter Sordi, alla commissione P2. De Felice, in
terrogato ieri sera a Regina Coen ha negato tutto. 

Vincenzo Vasile 

Ma c'è un imputato che conferma 
le accuse dei due pentiti «neri» 

È Marcello lanniili, ritenuto responsabile di una lunga serie di bombe * Ha definito esatte le deposizioni di Calore 
e Aleandri; tranne per la strage di Bologna - «Ma negano per ragioni politiche», spiegano gli avvocati di parte civile 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Smentiscono 
tutto: di aver partecipato al
la strage del due agosto, di 
aver avuto rapporti con la 
P2, di aver costituito tutti as
sieme una banda armata o 
un'associazione sovversiva. 
Certo, Signorelll aveva cono
sciuto Delle Chlale, Flora-
vanti era stato In rapporto 
con Signorelll, Cavallini si 
vedeva con Fachlnl ecc. Ma 
erano, dicono, rapporti d'a
micizia, alcuni del quali del 
resto incrinatisi col trascor
rere degli anni. Nulla di poli
tico, insomma. 

Il primo giro d'Interroga
tori del neri e degli uomini 
del servizi accusati dal giu
dici bolognesi di aver orga
nizzato o comunque utilizza
to l'attentato compiuto alla 
stazione di Bologna, si è con
cluso con la raccolta di molti 
•non so, non ricordo e non 
c'ero» ma anche, pare, con 
alcune significative ammis
sioni sul variegato mondo 
dell'eversione di destra, che 
sono ora al vaglio degli in
quirenti. Sabato erano stati 
sentiti Fioravanti, la Mam-
bro e Cavallini. Domenica è 
toccato a Signorelll, Bei-
monte, Giuliani e lanniili. 
Ieri a Musumeci e De Felice. 
Mancano all'appello Fachlnl 
e Rlnanl (saranno ascoltati 

f iovedì a Treviso); Sergio 
Icclafuoco, che non è stato 

ancora trasferito dall'Asina
ra, oltre ovviamente a Pa
zienza, In galera a New York, 
e a Gelll, Delle Chlale e Ro
berto Raho, da tempo Iati-
tanti. 

Il generale Pietro Musu
meci, Incalzato dal giudici e 
dall'avvocato di parte civile 
Guido Calvi, ha risposto ri
facendosi a quanto già di
chiarato in precedenti inter
rogatori. Una linea difensiva 
che non gli ha però evitato la 
condanna a nove anni di re
clusione daparte della Corte 
d'Assise di Roma. L'alto uffi
ciale del servizi ha ammesso 
di essere stato iscritto alla 
massoneria (lo ha Iniziato il 
generale Palumbo) ma non 
alla P2; ha negato di aver 
avuto rapporti con Gelll e 

Nella foto in alto il rapido «904» squarciato dada bomba lo 
scorso Natale; nella foto sopra, Massimiliano Fachini uno degH 
inquisiti per la strage di Bologna 

persino con Pazienza 
Anche 11 colonnello Bei-

monte ha detto di essere 
massone ma non piduista. 
Nel corso del suo interroga
torio è stata ricordata una 
strana riunione conviviale 
avvenuta nel novembre 
dell'80 in una saletta riserva
ta del ristorante Boston a 
Roma. Cerano Musumeci, 
Santovito e tre magistrati, 
Ugo Sisti, Aldo Gentile e 
Giorgio Floridia: questi ulti
mi due titolari dell'inchiesta 
sulla strage. Viene sollecita
to l'intervento del servizio 
nelle indagini. L'incontro ha 
un seguito a Palazzo Barac
chini, negli uffici del Sismi. 
dove si ritrovano i soliti Slstl 
e Musumeci. Il primo, su ri
chiesta del secondo, conse
gna una lunga Usta di do
mande a cui verrà poi data 
risposta. Sistl (di cui è noto il 

ruolo svolto all'epoca delle 
trattative in carcere tra Cu-
tolo e Sismi per la liberazio
ne di Cirillo) non aveva però 
alcun titolo per partecipare a 
queste riunioni, non essendo 
più procuratore capo a Bolo
gna. I motivi del suo interes
samento, che coincide con 
gli inizi della campagna di 
deplstaggto, non sono mai 
stati chiariti adeguatamen
te. 

Paolo Signorelll, presenta
tosi all'interrogatorio su una 
sedia a rotelle, si è detto indi
gnato per le accuse del giudi
ci, che lo ritengono, insieme 
a Fachlnl, ideatore ed orga
nizzatore della strage. Ha 
smentito di aver avuto rap
porti con Gelll e con i servizi 
segreti, con Fachini e De Fe
lice; ha accusato Calore e Tl-
sel (due del pentiti di mag
gior peso) di essere stati in

formatori dei carabinieri; ha 
ricordato il progetto di eli
minarlo che era stato messo 
a punto da un altro nero, Fa
brizio Zani. Sia con lui, che 
in particolare con Glusva 
Fioravanti, si è toccato 11 ca
pitolo del «buoni rapporti» 
intercorsi sul finire degli an
ni 70 in Veneto tra frange di 
estrema destra e autonomi. 
Rapporti del resto teorizzati 
dal gruppo «Costruiamo l'a
zione» (Signorelll, Fachini, 
Semerarl) che sul foglio 
omonimo scriveva, nel mar
zo "78, con linguaggio colori
to ma esplicito: «Diciamo 
agli autonomi: sveglia ra
gazzi, non fatevi inculare 
un'altra volta. I nemici sono 
comuni e stanno tutti am
mucchiati insieme: diamo 
addosso senza quartiere al
l'Immondo merdaio». 

La loro estraneità alla 
strage è stata sostenuta an
che da Fioravanti e da sua 
moglie Francesca Mambro, 
sospettati di aver eseguito 
l'attentato. Il due agosto — 
ha detto la donna — erava
mo a Treviso con Cavallini, 
con la sua donna Flavia 
Sbrojavacca e con Ciavardi-
ni. Eravamo partiti — ha ag
giunto Glusva — 11 30 luglio 
da Palermo (avevano nomi 
falsi, si eranofattl registrare 
come Mr. e Mrs. Cucco). Non 
slamo mal stati a Bologna. 
Ieri Paolo Aleandri ha smen
tito di aver accusato Fiora
vanti e la Mambro di aver 
preso parte alla strage. Una 
smentita ghe riguarda però 1 
giornali che quelle notizie 
hanno pubblicato e non 1 
giudici che non le hanno mai 
annoverate tra 1 testi di ac
cusa del due. 

Contro Fioravanti e la 
Mambro ci sono le deposizio
ni di Massimo Sparti (a cui si 
rivolsero due giorni dopo la 
strage per avere documenti 
falsi ed a cui confidarono di 
essere stati a Bologna 11 due 
agosto travestiti da turisti 
tedeschi), di Gilberto Caval
lini e di Cristiano Fioravanti, 
che non confermano il loro 
alibi. 

Pochi 1 minuti dedicati a 

Gilberto Cavallini ed Egidio 
Giuliani, che si sono avvalsi 
della facoltà di non rispon
dere. Il secondo presenterà 
un suo memoriale. 

DI un certo Interesse è sta
to infine l'interrogatorio di 
Marcello lanniili, ritenuto 
responsabile di una lunga 
serie di attentati compiuti a 
Roma nel *79, a Regina Coell, 
all'autoparco del vigili urba
ni, al Ministero di Grazia e 
Giustizia, alla Prefettura ed 
al Csm. Ha ammesso tutto, 
ma non di aver avuto un 
qualche ruolo nella strage di 
Bologna, che però presenta 
forti analogie con quello, fal
lito, organizzato davanti alla 
sede del Csm in Piazza Indi
pendenza. lanniili ha defini
to esatte le contestazioni 
mossegli sulla base delle de
posizioni di Calore e Alean
dri, confermando così l'at
tendibilità del due maggiori 
pentiti. 

«Nel complesso — hanno 
affermato gli avvocati di 
parte civile Paolo Trombetti 
e Roberto Montorzi che han
no preso parte agli Interro
gatori — gli alibi forniti da
gli imputati non ci sono ap
parsi attendibili, perché con
traddetti da diverse persone 
e sostenuti in maniera disor
ganica dagli stessi interessa
ti. È manifesta la volontà di 
alcuni di allontanare da sé le 
responsabilità connesse alla 
strage, più che per evitare le 
possibili conseguenze giudi
ziarie, per motivazioni di ca
rattere politico*. Non a caso 
nessuno di questi eccidi indi
scriminati è mai stato riven
dicato. «Condividiamo pie
namente — hanno aggiunto 
I due legali — l'impostazione 
accusatoria degli inquirenti. 
II lavoro che rimane da svol-

Sere è assai difficile e delica-
> ed alcune posizioni po

tranno essere diversamente 
valutate, ma nel complesso 
la ricostruzione degli avve
nimenti è inoppugnabile. 
Abbiamo Inoltre notato con 
soddisfazione la concordia di 
intenti con cui 1 magistrati 
procedono». 

Giancarlo Perciaccante 

ROMA — Scarseggeranno in questi giorni le fettine e le bi
stecche sulle tavole degli italiani? E probabile. Lo sciopero 
del veterinari della sanità pubblica, iniziato ieri e in calenda
rio tino a giovedì, minaccia 11 blocco totale della macellazio
ne e della trasformazione delle carni. Sono loro Infatti a con
trollare che le bestie da macellare siano in perfette condizioni 
di salute. Mucche, polli, maialini e agnelli sono quindi da ieri 
fermi nelle stazioni ed alle frontiere, dove guadagnano qual
che ora di vita, mentre i produttori perdono dal 7 al 10 miliar
di al giorno. Il budget del mercato delle carni si aggira sul 100 
miliardi quotidiani e le Imprese principali (Unlceo, Anlcobe-
ca, Alca) sono mobilitate per una soluzione della vertenza. Il 
sindacato del veterinari, dal canto suo, dopo avere incontrato 
un funzionario del ministero che ha promesso per II 7 gen
naio un faccia a faccia con Degan, sembra Intenzionato a 
mantenere la decisione dello sciopero del 2.500 operatori del 
settore fino a] mantenimento degli impegni già presi dal 

In sciopero i veterinari Usi 

Scarseggerà 
la carne nei 

prossimi giorni? 

ministro Io scorso giugno. 
La questione riguarda le Indennità da tempo pieno, recla

mate ed ottenute dai veterinari per contratto, che prevedono 
una spesa di 4 miliardi e mezzo, secondo le cifre da loro stessi 
fornite. In particolare la categoria protesta per I professioni
sti degli zoo profilattici, che li tempo pieno lo fanno davvero, 
svolgendo un ruolo fondamentale non solo per l'alimentazio
ne del paese ma anche per quanto riguarda la ricerca. Stan
chi perciò di tante promesse, I veterinari hanno posto 11 loro 
ultimatum: si cominci ad assicurare l'indennità al colleglli 
che si occupano della profilassi, altrimenti loro insisteranno, 
nonostante il rischio che vadano In malora tutte quelle ton
nellate di carne. 

n centro carni di Roma Ieri ha dovuto chiedere l'aiuto del 
veterinari dell'esercito, in tutto una sessantina, ed 11 coordi
namento cittadino, professor Massi, non nasconde la sua 
preoccupazione. Ogni settimana lì si macellano 12mlla quin

tali di carne bovina, 4.000 di pollame e 2.000 quintali di carne 
ovina, cifre che rispecchiano 11 60% dei consumi di carne 
della capitale. Il gran giorno, 11 giorno di mercato, è proprio 
oggi, ed il centro rischia di non poter far fronte alle richieste 
della distribuzione. 

L'adesione allo sciopero — sempre secondo le cifre fornite 
dall'organizzazione sindacale — è molto alta: 11 75%, con 
punte del 100% nel Lazio ed in alcune regioni meridionali. 
Unica eccezione, le frontiere in Alto Adige dove I professioni
sti hanno prestato normalmente il servizio di controllo. I 
veterinari assicurano anche le urgenze e le emergenze ospe
daliere ed il rifornimento delle mense infantili e degli anzia
ni. Ieri si è parlato anche della possibilità di precettare la 
categoria ed allarme è stato espresso dall'ambasciata di 
Francia, perché migliala di capi di bestiame francese sono 
fermi al confine, in attesa che la situazione si sblocchi. 

Provincia bloccata 

Da 7 mesi 
senza 
giunta: 

all'Aquila 
indaga 

la 
Procura 

ROMA — Prima 11 parroco di 
Isola del Gran Sasso, nel Te
ramano, adesso la Procura 
aquilana: per le forze abruz
zesi del pentapartito è tempo 
di disillusioni dopo le mano
vre post elettorali Incontra
state e Infarcite di Inganni 
agli elettori. Sotto accusa so
no il balletto dei patteggia
menti. Il mercato degli as
sessori, l'Inverecondo spetta
colo di disinteresse per le 
popolazioni amministrate. 
L'ultimo episodio arriva pro
prio dal capoluogo, dove 11 
consiglio provinciale (riuni
to una sola volta dal 12 mag
gio scorso) non si decide ad 
eleggere una giunta, a causa 
delle frizioni Interne alla De, 
partito di maggioranza rela
tiva con 20 consiglieri su 40, 
e di quelle tra lo scudocro-
clato e 1 suol alleati (Psi, Psdl 
e Prl: Il PU non è presente In 
assemblea). Prima — per re
stare In Abruzzo — c'era sta
to 11 segnale, forse meno uffi
ciale ma ugualmente signifi
cativo, di Isola del Gran Sas
so, con la singolare protesta 
del parroco, don Giovanni 
Bruni, che si rifiutava (e si 
rifiuta tuttora) di comunica
re i consiglieri municipali, 
responsabili della mancata 
elezione della giunta comu
nale e quindi «peccatori nel 
confronti della società che 
essi rappresentano nelle Isti
tuzioni». £ prima ancora, a 
novembre, c'era stato 11 ri
chiamo solenne del Presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cosslga, alle forze 
calabresi del pentapartito 
che avevano lasciato per sei 
mesi senza governo una Re
gione alle prese con proble
mi economici e sociali gra
vissimi. Cosslga era giunto a 
minacciare lo scioglimento 
dell'assemblea, cosi come 
avevano chiesto 1 consiglieri 
comunisti e come, del resto, 
consente la Costituzione. 

Ma torniamo all'Aquila. 
Anche qui la vicenda prende 
avvio da una protesta del 
Pel. Dopo le elezioni di mag
gio, le trattative a quattro 
per la formazione della coa
lizione di governo vanno per 
le lunghe. C'è una prima 
convocazione del consiglio 
(che, constatata rimposslbl-
Utà di formare una maggio
ranza, si aggiorna subito do-
K). Poi l'assemblea viene 

lcottata. Le convocazioni 
annullate all'ultim'ora. E a 
ripetizione. Il Pel protesta in 
ogni sede consentita, com
presa quella prefettizia, dove 
si reca per tre volte negli ul
timi tempi. E nel corso di 
uno di questi colloqui prende 
corpo l'ipotesi di una respon
sabilità giudiziaria della vec
chia giunta che seguita a go
vernare in regime di proro
gano e con oltre la metà del 
membri non rieletti il 12 
maggio. I cittadini si trova
no dunque ad essere ammi
nistrati da persone che con 
la Provincia non dovrebbero 
avere più niente a che fare. A 
cominciare dal presidente 
uscente, Serafino Petricone e 
continuando per 4 dei 7 as
sessori in carica per l'ordina
ria, amministrazione. 

È11 prefetto stesso che il 5 
dicembre manda a Petricone 
un telegramma con 11 quale 
Intima la convocazione del 
consiglio a norma di regola
mento. Altri dispacci segui
ranno poi, sempre senza al
cun esito. Il Pel presenta 
un'interrogazione In Parla
mento (per iniziativa dei de
putati Sandirocco e Jovan-
nltti) e infine, con 11 suo ca
pogruppo Italo Grossi, fa un 
esposto alla magistratura. E 
qui scatta l'indagine che, a 
quanto sembra, non si limita 
all'aspetto generale della vi
cenda ma, viceversa, è volta 
a stabilire se in questi sette 
mesi siano stati compiuti 
abusi o vere e proprie illega
lità amministrative. In par
ticolare la Procura starebbe 
esaminando gli atti dell'affi
damento, a due imprese del 
posto, del progetto per il pia
no di sviluppo urbanistico 
che la Provincia deve elabo
rare su delega della Regione. 

Ma perché si è giunti a 
questa situazione in una 
provincia dove la De dispone 
di 20 seggi su 40 e dove, vo
lendo, potrebbe varare una 
giunta di minoranza? La ve
rità è che le richieste del par
tner* di area pentapartita —• 
pur pesanti e contraddittorie 
rispetto agli Interessi della 
gente — sono solo un para* 
vento, dietro al quale si na
scondono scontri Interni fra 
correnti d e Lo scudocrocla-
to all'Aquila vive come in ar
rogante letargo, in attesa 
dell'esito del congresso di 
primavera. Nel frattempo, 
che I cittadini aspettino. In
chiesta giudiziaria a parte, 
naturalmente. 

Guido Dell'Aquila 


